
   

   

 

Avvento: TEMPO DI SPERANZA / 10-12 anni 
 

 

I SOGNI 
Dimensione narrativa 

 

 

Racconto 

Visione del cortometraggio di animazione “SOAR”  https://youtu.be/OT0CChJqih0  

Non smettere mai di credere nei tuoi sogni, è il tema fondamentale di Soar, il pluripremiato corto 

3D, animato da Alyce Tzue.  

 

 

Dialogo 

Questo film racconta, in 5 minuti e senza parole una storia magnifica. Quali potrebbero essere le 

parole di questo corto? Cosa potrebbero pensare e dirsi le protagoniste? Proviamo creare i 

dialoghi tra loro: alcuni di voi sono la “ragazzina grande”, altri la “ragazzina piccola”; ciascun 

piccolo gruppo parli dei sentimenti e dei pensieri della propria ragazzina e di cosa potrebbe dire 

all’altra. Raccontiamo poi la storia dando voce ai due personaggi. Eventualmente un catechista fa 

da filo conduttore / voce fuoricampo. 

Fatta l’esperienza, si può allargare il dialogo, per esempio: 

 Hai mai provato sentimenti simili a quelli delle due ragazzine? Quando? Perché? 

 Tu cosa fai quando accade qualcosa di frustrante nel tuo impegno o nei tuoi desideri?  

 Le due ragazzine riescono a fidarsi l’una dell’altra; a cosa porta questa fiducia? Ti è capitato 

qualcosa di simile? 

 Le speranza di riuscire ha dato loro il coraggio di continuare. A te è capitato? E se fossero state 

sole?  

Suggerimenti guida: Tutte e due le ragazzine hanno un desiderio, un sogno che sperano di 

realizzare. Mentre attendono, si muovono, inventano, provano, cadono, si impegnano per 

realizzare il loro sogno. Ad un certo punto la “grande” mette da parte il proprio e si adopera 

perché sia realizzato il sogno dell’altra. I loro sogni si uniscono e, alla fine, anche quello della prima 

si realizza, con uno stupore al di là delle loro più grandi speranze: non solo l’aeroplanino vola, ma 

serve ad accendere stelle; non solo la stella è appesa al suo posto, ma fa sbocciare un intero cielo 

stellato. I due sogni si sono così uniti in uno, più grandioso e denso di felicità. 

 

 

Preghiera 

Luca 2,28-38: La speranza porta a un’attesa attiva, operosa come quella di Simeone e Anna, che 

attendevano il Messia servendo nel Tempio, finché vedono la salvezza si realizzarsi nella gioia. 

Luca 2,8-16: Come tutti gli Israeliti, i pastori attendevano il Messia con speranza e fiducia; erano al 

loro posto di lavoro quando accade che questo sogno si realizza; la sorpresa per l’annuncio va al di 

là di ogni loro aspettativa. 



   

   

Preghiamo per avere la Grazia di realizzare i “sogni buoni”, nostri, degli altri, del mondo, e diciamo 

ad ogni invocazione: “Signore aiutaci nel fare il bene”. 

L’attesa e la speranza che un sogno si realizzi sono i sentimenti dell’Avvento, che è un’attesa 

operosa della venuta del Signore Gesù. Come Simeone, Anna e i pastori, anche noi nell’attesa 

possiamo collaborare al sorprendente dono che è il Natale di Gesù. Il nostro impegno di bene sarà 

quello di aiutare il sogno di altre persone: nel quotidiano e nelle dimensioni più grandi del mondo. 

 

 

Indicazioni metodologiche 

Creare un ambiente silenzioso e raccolto; disporre di strumenti per vedere/sentire bene; 

introdurre la visione in modo un po’ evocativo, che crei atmosfera e predisponga un po’ alla 

meraviglia. 


